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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 13 ottobre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un R. Decreto del 3 ottobre, col quale 
è approvata la tabella unita al Decreto 
medesimo , con la quale sono stabilite, a 
cominciare dal 1 ottobre corrente, le in- 
dennità per ispese d'ufficio ai comandanti 
generali delle divisioni militari , in sosti- 
tuzione dell'indennità fissata colla tabella 
annessa al R. Decreto 9 giugno 4861. 

La tabella anzidetta, secondo la quale, 
avranno una indennità annua di L. 2000 
i comandi di Verona, Milano, Torino, Bo- 
logna, Firenze, Napoli e Palermo; di Li- 
re 1600 i Comandi di Genova e di Ales- 
sandria ; di L. 1400, i Comandi di Pa- 
dova, Treviso, Brescia, Piacenza, Parma, 
Ancona , Livorno, Perugia, Chieti, Bari, 
Salerno, Catanzaro , Cagliari, Venezia e 
Mantova. 

Nomine © promozioni nell'Ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo le seguenti: 
A Grancordone : 

Pianell conte Giuseppe, luogotenente 
generale, comandante del Dipartimento 
militare di Verona; 

Bianchis di Pomaretto cav. Luigi , luo- 
golenente generale, comandante della di- 
Visione militare ed interinalmente del Di- 
partimento di Napoli. 

A grand’ ufficiale : 
Carulti di Cantogno comm. Domenico , 


APP?2N0DIO= 


DELL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 


(Contin. V. N. 229. 230. 235. 
IV. 


La responsabilità, come dissi e come io la 
intendo, vuol' essere personale relativamente 
alle attribuzioni che ciascuno esercita per 
legge: ma in pari tempo deve rispettarsi la 
indipendenza d' ognuno: che senza di questa 
la responsabilità sarebbe un nome vano. lo 
ammiro il sistema prussiano di cui diedi al- 
trove un lieve cenno (1): e vorrei che anche 
in Italia tali insegnamennti si accettassero 
come basi delle amministrazioni, e così del- 
l'ordinamento giudiziario. Converrebbe dun- 
que ridurre l'organico in modo che la re- 
sponsabilità nel suo più lato senso diventi 
un falto, e non resti una semplice ed iso- 
lata espressione. Sì colpisca inesorabilmente 
chi vien meno all’onore della  diguità, alla 
buona fede de' privati e de' pubblici negozi. 
Quando uno è designato inlrangitore. delle 
leggi sia tosto sospeso dalle funzioni che 
occupa e dallo stipendio: nè gli valgano i 
favori di certi cotali, cui una mal' intesa 
commiserazione allucina. Sopra 1° interesse 
privato sta il pubblico bene. Un giudizio de- 


regio inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario presso S. M. il Re dei Paesi 
Bassi. 

Disposizioni nell’uflicialità dell'esercito. 

Un R. Decreto dell’ 8 settembre, col 
quale sono dichiarate provinciali le 35 
strade della Provincia di Caserta enume- 
rate nell'elenco unito al Decreto medesimo. 


— Togliamo dal Progresso 
A Sua Eccellenza il Signor 
Ministro della Pubblica Istruzione 


Eccellenza, 

La sua riverita Nota del 24 Agosto, di- 
retta all Associazione Nazionale degli Asi- 
li Rurali per l'Infanzia, mi offre occasione 
di rivolgermi a V. E., a fino di manife- 
starle pubblicamente per mia parte la ri- 
conoscenza messa nell'animo mio dallo 
promesse, contenute in quella lettera a 
prò di una istituzione, della quale mi sono 
carissimi i dostni. — Nè saprei manifestar 
meglio la fiducia inspiratami dall espros- 
gioni benevole dell’ È. V., che dirigendo. 
le in questo Numero del Bullettino, pub- 
blicato dall’ Associazione, la presente let- 
tera, e pregandola di voler dare unosguar- 
do all' Articolo intitolato: / 60 milioni spe- 
si per l'Istruzione nelle Scuole Rurali e 
i 10 milioni messi nel Preventivo. Propo- 
sta di Asili Scuole. 

{n questo Articolo s' insiste sulla neces- 
sità di trasformare le Scuole Elementari 
Rurali, che, come V. E. conosce, sono in 
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cida della realtà de' fatti: se innocente si 
reinlegri: ma s' è reo si destituisca e porti 
la pena dei suo reato. In Italia la corruzione 
si dilata di una forma spaventevole : esempi 
funesti si rinnovellano ad ogn’ istante. Le 
vecchie arli de’ governi eaduli pare. quasi 
facciano capolino Sotto una. pallida veste li- 
berale. Bisogna perciò innalzare un'argine 
contro il torrente che minaccia: ed io re- 
puto che il mezzo di mettervi riparo consi- 
sta nel proclimare colesta teoria della re 
sponsabilità per tulti, niuno eccettuato. 

Ma è certo d'altronde che il ministro non 
tuito può vedere, non apprezzar degnamente 
tutto: che un uomo, abbia pure il genio e 
l'operosità del primo Napoleone, non potrà 
mai personalmente allendere alle. singole 
operazioni della vita amministrativa, © a 
tutti li congegni, in che la macchina Si di- 
vide e muove. È inutile quindi conservargli 
quelle attribuzioni che per se non funge, e 
che solo portano il di lui nome, mentre de- 
rivano d'altre autoriti. lo propend» adunque 
nell'idea de! discentramento, idea cho sem 
plificanedo l’amministrazione spoglia il raini- 
stro di parte della sua. responsabilità cari- 
candola a chi veramente appartiene: e con 
ciò si otlengono duc vantaggi egualmente 
preziozi del tempo e dell'economia. 

A procedere più chiaro e più spedito ten- 
go l'ordine della Legse 6 Decembre 1865, 
è prima de' cunciliatori dirò, di questa bella 
e umanitaria iustituzione, la quale, come 
serissi altra fiata, ordmariamente sorge 0 
cade secondo che il reguo della libertà trion- 


num. di 20,000 ; educano più che 300,000 
fanciullie richiedono wua spesa di 10 milio- 
ni: quando in vece anche la metà di quelle 
scuole, trasformate in Asili-Scuole  baste- 
rebbe ad educare, senza spesa maggiore 
un milione e 300,000 fanciulli. Con quale 
scarso frutto le presenti Scuole Rurali 
Elementari consumino quella somma è 
confermato dalle considerazioni statistiche 
pubblicate da cotesto Ministero. Or, tro- 
vandosi l’ erario dello Stato, delle Pro- 
vincie e do' Municipii in poco felici 
condizioni ; e dovendosi votare con altre 
economie Îl nuovo Bilancio presuntivo 
del Governo pel 1868; non si potreb- 
be sperare nuovi sussidii per la istruzio- 
no elementare rurale, se non da qui a 
due anni : il che non è neppure probabi 
le. Eperò, secon la somma, di cui si può 
disporre, si ottenesso il quadruplo dei be- 
nefiziî, che ora se ne ottengono, non si po- 
trebbe certamente non convenire sulla 
utilità grandissima della proposta trasfor- 
mazione. Non è ignoto a V. E. come 11 
gbilterra abbia spesi in quasi venti anni 
sessanta milioni di franchi per la riforma 
delle scuole elementari, ottenendo che la 
educazione nazionale né fosse profonda- 
mente rinnovata. L'Italia al contrario ha 
speso in un sellennio una somma eguale 
per le sole Scuole Elementari Rurali, e 
cotesto Ministero lamenta ancl' esso lo 
scarso beneficio ottenvione. Voglia per- 
tanto V. E. compiacersi di vedere se mai 
possa permettere che di cosiffatta trasfor- 
mazione si faccia almeno una prova dalla 


fa 0 perisce (2). Due osservi 
sotto la penna: l'una che i conciliatori do- 
vrebbero nominarsi dii presidenti de” 
bunali sopra terna de' consigli municipal 
l'altra cho ai conciliatori dovrebbe. lasciarsi 
il giudizio de' reati po’ quali non si procede 
che ad istanza dei privati. Far intervenire 
alla loro nomina un decreto reale sotto la 
responsabilità de' ministri mi pare uno di 
que’ tanti giri viziosi che occorre eliminare. 
È di vero @ che monta cotesto decreto ? la 
nomina non si compie forse dietro la infor- 
mazione de’ presidenti? Dunque perch 
questi non si abbandona la responsabilità di 
tali nomine? perchè metterle sotto la salva- 
guardia del ministro? [o non so afferrarne 
Îa ragione. In secondo luogo io troverei uli- 
le e convonevole dare loro i giudizi. sulle 
olfese d'azione privata, le quali, com' è noto, 
anziché veri reali, sono più l'effetto della 
escandescenza dello passioni. Il principio 
d'autorità ricevcrebbe altresì notabile incre- 
mento, se il conciliatore interponeadosi col 
suo prestigio giugnesse a calmare i lurbini 
degli affetti concitati, ridonando la quiete e 
la sicurezza alle famiglie. So bene che l'ul- 
tima modificazione riferisce più alla proce- 
dura penale che alla legge d’ordinament 
per altro io la noto, essendomi qui capitato 
il destro. 


zioni mi cadono 


(continua) 


(1) V. Lettera citata, Finauze e Regolamentarismo. 
(2) Y. Lettera XIV. Circoserivioni giudiziarie — nella 
GAZZETTA FERRARESE N. 146 del 2 Luglio p. p. 
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nostra Associazione Nazionale, col consen- 
so de' Municipii, che di quei 10 milioni 
ne spendono 8 essi soli. Se almeno l’As- 
sociazione non inconirasse un espresso 
divieto di fare a poco a poco quel tenta- 
tivo, secondo è detto nell'articolo, che 
si manda; e se si potesse fare in modo 
che, anche prima di venir modificata la 
presente legge sull’ Istruzione Elemon- 
tare, si iniziasse la trasformazione propo- 
sla, con opportuni temperamenti, i quali 
lasciassero intatta Ja ragione di essa Leg- 
ge; la nostra Associazione, con l’ opera 
de' suoi Comitati filiali, e con gli altri 
mezzi, di cui può disporre, seconderebbe 
l’azione governaliva e municipale, pro- 
muovendo una più ampia e più rapida 
diffusione dell’ educazione popolare, so- 
pratutto nelle campagne. La qual cosa 
sarebbe conforme alle manifestazioni di 
codesto Ministero, che altra volta dichiarò 
la necessità, in cui si trova un governo 
costituzionale, di essere coadiuvato dall’o- 
pera degl' individui e delle Associzioni. 
L'opera è non solo ulile e necessaria, ma 
urgentissima; perocchè specialmente pel 
popolo campagnuolo ogni anno che passa 
sottrae al beneficio dell’ istruzione e del. 
l'educazione una quantità grandissima di 
fanciulli. Giuoti al settimo, o all’ ottavo 
anno di loro età, essi diventano ulili alle 
loro famiglie nei lavosi campestri, e non 
possono più giovarsi delle scuole, chia- 
mali come sono ad accompagnare i loro 
genitori, per coadiuvarli nelle fatiche, da 
cui questi traggono il sostentamento loro 
© dei loro figlinoli. 

Ci consola pertanto una grandissima 
speranza che la proposta trasformazione 
delle Scuole Elementari Rurali possa ve- 
mire accolta favorevolmente ; e son certo 
che di talto quanto verrà disposto, o per- 
messo in conformità di questo voto l'Ita- 
lia intera sarebbe gratissima all’ E. V., cui 
spetterebbe l'onore di aver contribuito a 
procurare che il popolo italiano ottenesse 
uno de' maggiori benefici, ch’ ei possa au- 
gurarsi. 

Con sentimenti di vera stima 
Di V. E. 


Devotissimo 
Orravio Giai 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Sappiamo, dice la Gazz. 
del Popolo , che l'on. Coppino ministro 


della pubblica istruzione ha nominato cio- 
que nuovi professori nell’ Istituto superio- 
re di Perfezionamento in Firebze, e sono 
i signori Senatore Raffaello Lambruschini, 
prof. Alcardo Aeardi, cav. Augusto Conti, 
Francesco Dall’Ongaro e cav. Ugdulenle. 

— leri giunsero in Firenze i generali 
Cialdini, Duca di Mignano e Govone. 

— Se le nostre informazioni sono esat- 
te, dice la G. di Firenze , il Consiglio 
comunale di Milano sarebbe stato sciolto. 
Non sappiamo ancora il nome della per- 
sona designata come commissario regio. 


SICILIA — Le condizioni sanitarie del- 
l’isola vanno di giorno io giorno miglio- 
rando. All’infuori di Messina, il morbo 
sembra scomparso dall'isola intiera. 

PALERMO — Un nuovo furto a danno 
della Banca Nazionale. Si trattarebbe 
niente meno che di un fattorino incaricato 
di esigere lire 68,000, che è fuggito col 
danaro esatto. La giustizia non giunse ad 
arrestare il ladro di sì vistosa somma. 

A Palermo si protesta contro |’ incita- 
zione governativa di sopprimere l'istituto 
Garibaldi di quella città. 

CATANIA — leri fu inaugurato il tunnel 
che parteodo dall’interno della città sbocca 
al punto detto dell’ Acquicella, 


VENEZIA — Il corrispondente della G. 
di Venezia scrive che è smentita la cat 
tura del Mazzini a Roma: che egli è a Lu- 
gano, e di là noo si muove; che avrebbe 
fatto premure presso i capitani degl’ insor- 
ti, acciò fosse dato al moto un colore re- 
pubblicano; e sinora altro non ottonne se 
non che nè il nome di monarchia costitu- 
zionale, nè di Vittorio Emanuele, fossero 
mentovati nei proclami insurrezionali. Ag- 
giunge: che da due o tre giorui in qua 
accadde un grande cambiamento nei pro- 
positi mazziniani; che molli amici suoi, 
deputati © personaggi assai notevoli, s'in- 
terposero acciò egli non pubblicasse o di- 
ramesse ai suoi adepti istruzioni tendenti 
allo scopo predetto; cho le premure e i 
consigli e le preghiere di queste persone 
ottennero anco più di quanto avevano spe- 
rato; e che il Mazzini non solo abbando- 
nò il piano preconcetto, ma consenti ac- 
ciò i moti che adesso han luogo nelle 
proviucia romane, si facciano al nome 
della divisa: /tulia è Vittorio Emanuele. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Da una corrispondenza da 
Parigi al Wanderer spigoliamo che in 
questi giorni tutti gli sforzi del ministro 
italiano, signor Nigra, a Biarritz erano di- 
etti ad impedire il minacciato intervento 
franceso in Roma; ma che, secondo l’opi- 
nione dei più, la missione del signor Ni- 
gra avea fallito. Cio non ostante, il corri» 
spondente parigino del Wanderer crede 
sapere che questa notizia non è esatta, 
almeno fino ad ora e che, ia ricompensa 
della leale condotta del Governo italiano, 
al rappresentante d’Italia fu promesso che 
la Francia si asterrebbe ora dallo inter- 
venire; ma gli si disse chiaramente che 
nel corso degli eventi potrebbero soprav- 
venire contingenze tali per cui il Gover- 
no franeese si crederebbe dovere metter 
mano ad una nuova spedizione. 

Allo stesso Wanderer scrivono da Ber- 
lino, sostenersi, ad onta di ripetute smen- 
tile, la notizia di un prossimo Congresso 
europeo; ma quello che v'ha di più sin- 
golare in questa notizia è che il Governo 
italiano sarebbe quello che progettò que- 
sto Congresso a fine d'impedire |’ inter- 
vento francese; si soggiunge che il Gabi- 
netto di Firenze sta elaborando un piano 
atto a guarentire una posizione indipen- 
dente pel capo della Chiesa nella. città 
eterna. 


AUSTRIA Scrivono da Vienna alla 
. d' Italia che l'Austria, ufficiosamente 
interrogata, avrebbe risposto di non aver 
intenzione di fare attualmente nessuna 
obiezione contro fatti compiuti iu Italia, 
purchè tuttavia il territorio di Roma sia 
guarentito al papa. 

— La Debatte di Vienva, annunziado 
come cerla c imminente l'entrata delle 
truppe italiane nel pontificio, dice che 
queste truppe prenderanno posizione nelle 
vicinanze di Roma, ed occuperanno la fer- 
rovia fra Roma e Civitavecchia per impe- 
dire che il papa si allontani da Roma. 


CRONACA LOCALE 


— Teri la Giunta Municipale votava Lire 
due mila, salvo a riportarno la sanzione 
del Cgosiglio, per soccorrere ai feriti del- 
la insurrezione Romana. 

Queste elargizioni dei Municipi, nei 
quali va nascendo una lodevole gara, sono 
la prova più sicura della unanimità del- 
l'intento di tutte le città, e luoghi d'Italia, 
onde raggiungere nel più breve tempo 
possibile, la liberazione di Roma avvinta 


tutt'ora ne'ceppi del claricalismo. Col 
concorso dei Municipii può dirsi di avere 
una vera e fedele espressione del senti- 
mento Nazionale, e un valido concorso 
pel provvedimento dei mezzi indispensa- 
bili onde lottare forse lungamente, ma 
con sicuro trionfo. 


— Abbiamo inteso dei giusti lamenti, 
per l'oscurità delle vie della nostra città 
che da qualche sera si va facendo sem- 
pre più intensa. La nostra illuminazione 
fa quale per la quantità dei fanali e per 
la spesa che sostiene il Municipio dovreb- 
he essere delle più splendide, iu talune 
epoche manca quasi del tulto , forse 
perché dovrebbe esservi la luna. Con que- 
slo avvertimento speriamo che la Società 
intraprenditrice del Gaz vorrà migliorare 
le condizioni della nostra illuminazione , 
e non ci obbligherà a ripetere le nostre 
istanze, che sono quelle di tutti i cittadini. 


AI Sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese. 

La prego di voler inserire nel riputato 
di Lei Giornale la lettera qui unita a me 
diretta dal Preside di questo Liceo Arior 
sto, Cav. Giuseppe Tabani, lettera che ho 
molto aggradilo non tanto perchè con es- 
sa ricevo un nuovo attestato di amicizia 
di Persona che stimo assai, quanto più 
perché vi sono messi in rilievo i pregi 
dai vostri Orfanotrofi, e Conservatori, ad 
onore della Patria Nostra. 

E con slima me le protesto 

Suo Servitore 


Francesco dott. CARLETTI 
PRESIDENZA 
DEL 


REGIO LICEO ARIOSTO 
Ferrara li 13 ottobre 41867. 
Ottimo e Carissimo Amico, 


Sarà circa un mese che io casa sua mi 
si domandò: Auderà Ella a qualche saggio 
od esperimento dei nostri Conservatori? 
Eccole la risposta: — Sono stalo non a 
qualcuno degli esperimenti, ma a tutti, e 
godo di esservi intervenuto. 

Convinto del bisogno di educare il po- 
polo; persuaso che nella educazione del 
popolo sta in gran parte l'avvenire della 
patria, mentre ho fatto dal mio canto quel 
pochissimo che era da me, ho benedetto 
e benedico al moltissimo che fecero e van 
facendo gli altri, perchè il grande scopo 
si raggiunga. Vi vorrà tempo peraltro ; vi 
vorrà Tempo assai: se lo ficclino bene in 
mente coloro che pretenderebbero creare 
l'Italia intellettuale e moralo in on fiat. 
È son quelli stessi i quali pare si con: piac- 
ciano oggi nudare le nostre vergogne, 
mentre gridavano ieri a squarciagola il 
nostro primato su tutte le Nazioni ed in 
tutto. Senza gonfiarci dell'antica grandezza 
da cui non dobbiamo trarre che cccita- 
mento, seppure non vogliamo sentirci 
rinfacciare |’ obbrobrio d' averla perduta, 
facciamo ogni possa per pigliur posto de- 
gnameote Îra le genti più colte. Ecco la 
nobile méta a cui hanno da rivolgersi i 
nostri sforzi, e la loccheremo relativamente 
anche presto, se concordemente e indefes- 
samente operosi: i saggi a cui mi allegro 
di aver assistito mi sono cagione a bene 
sperare. 

Hi vedere infatti circa duecento fanciulle 
di povera condizione dalla carità cittadina 
in cinque comodi ospizi custodite e nutrite, 
d'ogni maniera provvedute al triplice 
umano perfezionamento ; il vedere como 
esse rispondano alle cure loro prodîgale; 
il vedere accorsi a gara signori e signore 
ad incoraggiare quelle meschinelte tribu- 
tando le debite lodi ai costoro lavori di 
mano, ai costoro profitti nel leggere, nello 


scrivere, nell’ aritmetica, nella storia e 
nella geografia, nel canto, nei sani prin- 
cipj della morale incarnati in una buona 
condotta ; tutto questo vedere splendida- 
meote imprometle. 

lo quanto a me, le assicuro, ottimo e 
carissimo amico, che mi sono grandemente 
confortato riflettendo qual benefica forza 
le giovinette di cui ragioniamo potranno 
esercitare sulla società. 

Faccia il cielo che coloro i quali si affat- 
ticano nei femminili istituti come iu tutte 
le scuole educative, sia vegliandone e diri- 
gendone l’andamento, (1) sia spezzandovi 
il pane della mente e del cuore, s' inna- 
morino ogni giorno più di loro opera. 
Opera santa, opera eminentemente patriot- 
tica in confronto alla quale niun altra ba 
maggior titolo alla pubblica gratitudiue. 
Gratitadine che non può mai mancare dal 
lato d'ogni animo ben fatto. Pure se qual- 
che fanatico dei soli diritti ponesse io von 
eale i doveri, a quei generosi che sdegnan- 
do le sozzure della piebe a questa porgono 
pietosa la destra per innalzaria iufino 
a se all'altezza di popolo, rimane il pre- 
mio della coscienza e il poter dire: — 
Anch' io mi sono argomentato perchè la 
Patria si assida in modo degno di se tra le 
nazioni sorelle. 

Accolga ottimo e carissimo signore, que- 
sti miei sentimenti insieme alla conferma 
della mia amicizia. 


Il Preside 
TABANI 


All'onorevole Sig. Dott. Segretario 
F. Carletti. 


(1) La loro modestia mi vieta scrivere il 
nome dei benemeriti; ma Ferrara li conosce. 


CORTE D'ASSISIE 
DEL CIRCOLO DI FERRARA 


Presidenza Cornazzani 


Nell’ udienza di ieri, 16 corr., si trattò 
la Causa del P. M. contro Vincenzo Cum- 
pioni , d'anni 25, nalo e domiciliato a 
Bovolenta, arrestato il 12 Dicembre 1866 
ed imputato 

4. Di furto qualificato pel tempo e pel 
mezzo; per essersi egli introdotto scalan- 
do una finestra nell'abitazione di Pegoli- 
ni Pietro in Ferrara la sera del 9 Luglio 
1865, ed ivi avere rubato un revolver del 
peritato valore di Lire 60. 

2. Di altro forto qualificato pel tempo 
e pel mezzo; per essere il detto Campio- 
ni nella stessa circostanza di tempo pe- 
nerato nella bottega dell''armaivolo Pavan 
Antonio , sforzando l'uscio di entrata ed 
ivi avere soltratto una pistola del nomi- 
nato Pavan del valore di L. 20. 

3. D' altro farto qualificato per la per- 
per avere nello estate dell’ anno 
, mentre era addetto, in qualità di 
armaiuolo , alla bottega del ripetuto An 
tonio Pavan esatto e convertito in proprio 
vantaggio lire 3 stategli rimesse acciò le 
consegnasse al suo padrone in prezzo di 
lavori della sua arte. 

Il OP. M. era rappresentato dall'avv. 
Gustavo Bertolotti sostituto Procuratore 
del Re. Sedeva al banco della difesa l'avv. 
Alfonso Muzzarelli. 

Il verdetto dei Giurati fu affermativo 
pei primi due furti, negativo per l'ultimo: 
ammise pure a favore del Campioni le 
circostanze attenuanti. 

La Corte quindi condannò il Campioni 
predetto alla pena della reclusione per 
anni tre, e ad altri anni tre di sorveglian- 
za dopo scontata la pena della reclusione. 


Offerte per î feriti nell’ insurrezione 
Romana 


Ottava Nota 

Riporto L. 1158. 25 
Corazzini prof. Francesco |. 5. 
Famiglia di Magnoni Achille. 5 

Barbi Cinti Francesco 1. 2. Rai 
mondi A. 1. 2. Rieti Enrico di 
Venezia l. 5. Camerieri della 
Società dei Negozianti I. 1. 50. 
Grappa Tommaso |. 9. Lolli 
Carlo |. 5. Scutellari Giovanni 
I. 5. Forti Augusto Ì. 5. Piecoli 
ing. Luigi |. £. Attendoli Rug- 
gero 1. 2. Borelli doll. Franee- 
sco 1. 2. 50. Riva Michele 1. 5. 
Bellonzi Gaetano 1. 1. Vigoni 
Carlo LL 1. N. N.1. 1.50. Marzola 
Vincenzo |. 5. Aventi conte An- 
tonio 1 20. Angelini Enrico |. 2. 
Cavalli Luigi sergente delle guar- 
die municipali È 1. Mazzucati 
Giovanni Caporale id. e. 50. 
Porta Francesco App. id. 50. 
Brusi Pietro App. id. e. 50. Vir 
gili Ulderici guardia id. c. 20, 
Fantini l'aolo id. c. bO. Guercetti 
Giorgio id. c. 50. Filippo Visconti 
id. e. 50. Bertoluzzi Felice id. 
c. 50. Baricordi Giorgio id. c 50. 
Zaccarelli Primo id. e. 50. Scar- 
pori Paolo id. c. 50. Bordolli 

Giuseppe id. 50. . . . . . L. 88.50 


Somma segue L. 1246. 75 


AVVERTENZA 

Nella lista ieri pubblicata incorremmo 
nel seguente errore: — Nella somma com- 
plessiva della lista medesima errammo di 100 
franchi, sicehè a tutto ieri avemmo in cassa 
{158 95, e non 1258. 25 come stampammo. 
Dei resto, salvo l'errore riferibile all'offerta 
del Sig. Veneziani Giuseppe di ‘Trieste, cho 
ammonta a 42 franchi, invece che a 40, nes- 
suna allra inavvertenza è stala commessa 
nelle liste. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA. 


18 Ottobre 41. 48. 38. 


sservazioni Metcorclogiche 

OTTOBRE | Dio [mezzo] Ora. | porte 
E RI I I a 
to a 0°C. . .|768, G7 788, 65! 767,61! 768,26 
temono ene 1, 0, lano lardo lesdo 
patto i o | 

Ted LIRA | n 
crd ie sol dala 


Viirezionedel vento] I 


no | n0 | no 
stato del Ciel. nuwolo. Nir.ser. v.ser.! Sereno 


SEA 
Temperat. eatreme| + 8.7 
giorno | 
Gromo... 5,0 1,0 


ULTIME NOTIZIE 


— Il Giornale di Roma del 18 riporta 
l'elenco dei garibaldini catturati in Subia- 
co. Essi sono #7 e non 4 come aveva 
annubziato. 

— Ln distaccamento composto di gen- 
darmi, zuavi @ linca è entrato senza cqipo 
ferire in Acquapendente, che darante Pas- 
senza della gnarnigione, cra stata rioccu- 
pata da alcuni garibaldini. tl distaccamer 
to, avendovi trovato l'ordine dalla popo- 
lazione stessa perfettamente ristabilito, ri- 
tornò suoi ai appostamenti, dopo aver cal- 
turato un tal Gio. Batt. Haller, sedicente ca- 


pitano commissario delle bande gari- 
baldine. 


— L'ufliziale che viltima di un eroico 
coraggio cadde gloriosamente nello scontro 
di Montelibretti, da noi ieri accennato, è 
il tenente Guillemain. L' uffiziale ferito nel 
medesimo fatto è il sotto tenente De Quelen. 


— L'Italia di questa mattina, porta le 
seguenti notizie: : 

La voce registrata dall Osservatore Ro- 
mano che nell'ultimo combattimento Me- 
notti Garibaldi sia rimasto ucciso è fortu- 
natamente falsa. Tutte le bande, mono la 
legione romana, si sono poste sotto gli 
ordini del figlio di Garibaldi. 


— Quantunque sia verissimo cho due 
potenze abbiano assunto un'attitudine mi- 
macciosa in vista del probabile ingresso 
delle truppe italiane nel territorio  ponti- 
ficio, pure siamo assicurati che ancora non 
è arrivata al Governo alcuna nota, in cui 
le dichiarazioni verbali abbiano rivestito 
un carattere officiale. 

— Qggi circolava la voce che la Lega- 
zione francese avesse domandato i suoi 
passaporti. Siamo lieti di assicurare che 
questa notizia è per ora prematura mentre 
nutriamo ancora la speranza che possa 
anche non verificarsi 

— Sappiamo che il ministero della ma- 
rina ha dato gli ordini per l’ immediato 
armamento delle navi corazzate. 

Questo straordinario armamento rende 
necessario il richiamo dei contingenti di 
marina e ci si annunzia che gli ordini 
opportuni, se non partiti, sono già pronti. 

Crediamo sapere che il contr'ammiraglio 
Ribotty assumerà il comando della squa- 
dra corazzata. 

— L'onorevole l'escetto, ministro della 
marina, in seguito ad una deliberazione 
presa in Consiglio dei ministri, è partito 
da Firenze con una missione della più alta 
importanza. 

Noi erediamo di non essere indiscreti 
dicendo che la sua missione debba com- 
piersi presso il confine pontificio. 

— Sc non siamo male informati il mu- 
nicipio di Firenze ha stanziato una larga 
somma per soccorso agl'insorli di Roma. 


— Il Diritto di questa mattina pub- 
blica le seguenti notizie : 

A Favalterra fu proclamato il governi 
provvisorio , ed abbattuta la colonna che 
segnava il confine. 

— Dopo molto discorrero su questo 0 
quel nome pare che siasi deciso di dare 
al principe Umberto il comando delle 
trappe avviate verso di Roma. 

li fu chiamato in fretta a Firenze, 
e vi 6 giunto rompendo il suo prestabi- 
lito itiverario. 


— Sa le nostre informazioni sono esat- 
te, come crediamo, questa mattina, dopo 
un Consiglio presieduto dal re, sarebbe 
partita alla volta di Parigi una comunica 
zione ufficiale sulla impossibilità pel go- 
verno italiano di ritardare per più di due 
giorni l'occupazione totale del territorio 
pontificio e della capitale. 


— Ordini pressanti sarebbero stati spe- 
diti per armare sollecitamente una parle 
della flotta, onde essere preparata ad 
ogni evento, sopratutto di fronte alle 
velleità, comunque ridicole, di un minac- 
ciato interveato militare: per parte della 
Spagoa. 

Sappiamo che il governo sta, in questi 
giorni, aspettando dai nostri rappresen- 
tanti all’ estero definitive. comunicazioni 
iutorno all'appoggio diplomatico su cui 
egli potrebbe contare nei prossimi eventi. 
Il concorso della Prussia sembra già fran- 
camente assicurato. 


— mae — 


Telegrafia Privata 


Firenze 16. — Parigi 18. — La fa- 
miglia imperiale parti stamane da Biarritz, 
è attesa stanotle a 5. Cloud. 

La France crede sapere che Narvaez 
offerse al Governo francese, in nome della 
rogina Isabella, il suo concorso per con- 
tribuire al mantenimento dell’ integrità 
del potere temporale del papa, se venisse 
seriamente minacciato. 

La Patrie assicura che il nunzio del 
papa comunicò ieri al ministro degli esteri 
una circolare di Antonelli. 

I giornali pubblicano informazioni con- 
tradditorie su le disposizioni attribuite al 
Governo francese circa la questione ro- 
mana. La magglor parle, specialmente la 
France e la Patrie, sostengono la neces- 
sità di esigere una strelta esecuzione 
della convenzione. 

La Presse assicura che il Governo fran- 
cese oppose un non possumus assoluto 
ad ogni tentativo tendente a inodificare 
la convenzione. 

Costantinopoli 14. — | redifs dell’ E- 
piro e della Tessaglia sono chiamati sotto 
le armi in ragione del 5 gj0 su la popo- 
lazione. La Turchia affretta gli armamenti 
in vista dell’ attitudine della Serbia. 

Parigi 16. — La famiglia imperiale è 
arrivata a S. Cloud. 

Berlino 16. — La Gazzetta della Croce 
arlando su la difesa della Germania dice: 
e le Camere degli Stati del sud rifiutas- 

sero di stringere con la Prussia un’ al- 
leanza, ciò sarebbe lo stesso che chiamare 
una potenza estera, perchè questa. rista- 
bilisca la confederazione del Reno. Dalle 
dichiarazioni ufficiali degli uomini di Stato 
del Nord risulta, che la Germania meri- 
dionale non è abbastanza forte per di- 
fendere da sè la sua indipendenza contro 
lo straniero. 

Monuco 16. — ll Comitato della ca- 
mera decise di adottare i trattati doganali, 
esprimendo un voto che siano dizminuiti 
i diritti sul tabacco ed il sale. 

Parigi 16. — Leggesi nel Debats un 
articolo del segretario della redazione 
che riassume le lettere pervenute dalla 
Germania. Secondo dette lettere a Berlino 
si lavorerebbe attivamente per riunire 
quanto prima formalmente alla Prussia il 
regno di Sassonia, ed i quattro Principati 
Sassoni. La Prussia cercherebbe probabil- 
mente di porsi d'accordo coi rispettivi 
sovrani come foce lo scorso luglio pei 
principati di Waldek. 

Lettere da Dresda confermerebbero le 
informazioni di Berlino. 

Berlino 16. — Secondo l'ufficiosa Voll 
sblatt , il Governo avrebbe dichiarato 
che il diritto illimitato del re di disporre 
delle fortezze in caso di guerra, e tenere 
guarnigioni anche nelle fortezze della Ger- 
mania del Sud non può mettersi in dub- 
bio, come non può mettersi in dubbio il 
diritto di tenere guarnigione nelle. for- 


tezze federali in tempo di pace. 
servasi il diritto di conchiudere 
tum trattati speciali cogli Stati 
per l'esercizio di tale diritto di guarni- 
gione. 

Roma 16. — Fuvvi un conflitto a Val. 
lecorta fra una banda di 200 insorti ed 
i gendarmi pontifici ed antiboiani. Alcuui 
morti e feriti da ambe le parti. Gl' insorti 
riliraronsi sui monti vicini. 

Un'altro combattimanto è avvenuto que- 
sta notte alle 2 ant. agli avamposti di S. 
Lorenzo, fra una colonna di gendarmi ed 
insorti. 

Il combattimento fu accanito. Ignoransi 
i particolari. 

Londra 16. — 1 feniani hanno attac- 
cato ieri il deposito volontari a Reepham 
ed impadronironsi di 60 fucili e_ 10,000 
cartuccie, Seguì un conflitto con gli ageo- 
ti di polizia, dei quali parecchi rimasero 
feriti. I feniani vennero inseguiti dalla ca- 
valleria. Grande agitazione esiste in quel 
distretto. 

Firenze 16. — Stamane è giunto il 
priocipe Umberto. 


AYVVIS9S " 


La Congregazione Consorziale del Il.* 
Circondario reca a notizia di tulti i Pos- 
sidenti che in data del {0 Settembre p. p. 
inviò istanza ai due Ministeri delle Fi- 
nanze e dei Lavori Pubblici, per essere 
autorizzata a costruire sette chiaviche di 
derivazione in beneficio dei Polesine S. 
Giorgio, cinque nell argine destro del Vo- 
lano, e due nell'argine sinistro del Pri- 
maro. 

Copie autentiche della suddelta istanza 
per ordine superiore si troveranno affisso 
e pubblicate, insieme ad analoga nolifi- 
cazione, per lo spazio di quindici giorni, 
cominciando dal 7 corrente Ottobre, nei 
Comuni di Ferrara, Portomaggiore, Ar- 
genta, Ostellato, Massafiscaglia, Codigoro, 
Migliaro, Mesola, Poggio Renatico, e Cop- 


paro, a comodo di chiunque pos 
interesse di esaminarle. 
Ferrara 5 Ottobre 1867. 
Il Presidente 
ANDREA Cav. CASAZZA 


MIRACOLO!!! 


. 200 franchi al mese 
Si estraggono in favore degli associati del 


FIGARO 


Giornale quotidiano , polilico , semiserio 
per tulti i gusti. 

Che si pubblica in Firenze ogni giorno 
non festivo alle ore {2 merid. 

un numero costa cent, 5. 

Per concorrere al premio bisogna essere 
associati almeno per un mese. 

Il prezzo d’associazione è di Ire 1. 50. 
al mese per tutta Italia franco. 

Ogui bolletta di ricevuta porta un nume 
ro col quale si concorre al premio. 

L' Estrazione del premio avrà luogo appe 
na raggiunti i mille associati. 

Tutti gli associati avranno diritto di assi- 
stere o far assistere all’ estrazione; il giorno 
della medesima verrà pubblicato 10 giorni 
prima, e l'esito col nome del vincitoro sarà 
pure pubblicato. 

Le associazioni si ricevono da tutti gli 
uffici postali del Regno ed all’ ufficio del gior- 
nale, in via Panicale n. 5 Firenze. 

Non si acceltano francobolli in pagamento. 


aver 


— Nell’ intendimento di giovare 
all’ interesse dei privati, ed insieme 
a quello della Pia Casa di Ricovero, 
dalla sua Direzione si rende di pub- 
blica notizia che un grande deposito 
di Stuoje da pavimento recentemen- 
te confezionate trovasi vendibile 
presso questo Stabilimento, e che 
unitamente alla scelta qualità del 
genere, e sua lavorazione si avrà 
modicità di prezzo specialmente nella 
vendita all’ ingrosso. 


NONPIU OLIO» FEGATO MERLUZZO. 


Questo medicamento gode a Parigi e nel mondo 
intero d’ una ripulazione giustamente meritata, grazie 
all'iodio che vi si trova intimamente combinato al 


‘0, 


TROPPODIRAFANO TODATI 
succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 


7 
CEN A Sopolare, e nelle quali l’iodio esiste naturalmente. Es- 


so è prezioso nella medicina dei ragazzi perchè combatte il linfalismo, il rachitismo e 
tutti gli ingorgamnenti delle glandole , dovuti ad una causa scrofolosa e ereditaria. 
uno dei migliori depuralivi che possiede le terepautica ; esso eccita l'appetito, fa- 

vorisce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturale. 
una di quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, 6 
sulla quale i medici possono sempre contare. È a questo titolo che questo medicamento 
è giornalmente prescritto per combattere le diverse affezioni della pelle doi dottori Ca- 
zenave, Bazin, Devergie, medici dell'ospedale San Luigi, di Parigi, specialmente consa- 
crato a queste malallie. 

Deposirani: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Eorico Zarri — 
Ancona, signori Sebastiani e C.° — Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 
della Legazione Brittannica. 


PREMIO DI LIRE 1000 


Col giorno 6 del prossimo Ottobre sarà ripresa la pubblicazione del giornale di CLETTO ARRIGHI la CRONACA 
GRIGIA con premio gratuito di LIRE MILLE OGNI MESE , che sarà vinto da quell’associato a cui sarà toccato in 
sorte la bolletta i di cui numeri siano uguali ai primi due sortiti nell’ ultima estrazione del mese del lotto di Firenze. 

Il prezzo d'abbonamento resta inalte@ito ed è come sempre di L. 1 al mese, L. 3 al trimestre. 

Non si ricevono abbonamenti al di là di tre mesi. 

Il Giornale ha tre Uffici, a Milano, a Firenze, e a Napoli. - 

Chi sta lontano da queste tre sedi spedisca la lettera col vaglia a questa precisa indicazione : All’ Amministrazione 
Centrale della CRONACA GRIGIA a Firenze. 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipografo Proprietario 


Supplemento al N. 237 della Gazzetta di Ferrara 


PROVINCIA DI FERRARA 
MINISTERO DELLE FINANZE 


—ARAAAOI DOSSI 


DIREZIONE DEMANIALE DI BOLOGNA 


= 


SECONDO ELENCO dei Beni provenienti dall’ 
Ferrara, che saranno quanto prima posti in vendita in e 


Num. progress. 


DESCRIZIONE DI CIASCUN LOTTO 


Casa situata nella Città di Ferrara in Via Chi- 
gliori ai civici NN. 4831 © 4852 neri, e N. 12 rosso, 
proveniente dal soppresso Convento delle Renedetti- 
ne solto il titolo di Sant Antonio Abate. Lo stabile 
serve ad uso di abitazione e comprende un piccolo 
orticello; esso confina — a Settentrione colla Via 
del Cavallo — a Levante colla Via Chisiglieri — a 
Mezzogiorno col soppresso Monastero di Sant' Anto- 
nio © colle ragioni Gulinelli — a Ponente col Mona- 
stero suddelto. In catasto figura alla mappa sotto i 
NN. 4934, 4235, e coll’ ostimo di scudi 362, 50 pari 
a lire 1,928. 50 SIR NA SE E 


Casa situata nella Città di Ferrara nella Strada 
detta della Vigna al civico N. 4K01, proveniente dal 
soppresso Monastero delle Benedeltine sotto il titolo 
di Sanl Antonio Abate. Lo stabile serve ad uso di 
fibitazione, e confina — a Seltentrione colla Via del 
Cavallo — a Levante colle ragioni Bertocchi — a 
Mezzogiorno col Convento di Sant'Antonio — a Po- 
nente colle ragioni Varani. In catasto figura alla mappa 
sotto il N. 4194 e coll’ estimo di scudi 900 pari a 
MEET E A fue e ea 


Cosa situata nella Città di Ferrara in Via della 
della Vigna al civico N. 4810, proveniente dal sop 
presso Monastero delle Benedelline sotto il titolo di 
Eant Antonio Abate. Lo stabile serve ad uso di abi 
tazione, e confina — a Settentrione colle ragioni 
Chiarafoni — a Levante coll Mazzoni — a 
Mezzogiorno colla Via delta del 
colle ragioni Lana. In catasto figura alla mappa 
il N. 4173 e coll'estimo di scudi 100 pari a lire 


pezzamento situato nella Parrocchia di Ven- 
zale, Comune di Cento, proveniente dalla Prebenda 
Canonicale della Beata Vergine di S. Pietro o Cano- 
nicato Dondini. Lo stabile si compone di un sol corpo 
di terra di natura coltiva, alberato, vitato: il medo- 
simo confina — a Settentrione colle razioni Felip- 
pelta mediante fosso di scolo —a Levante colla Strada 
pubblica — a Mezzogiorno con altra Strada pubbli- 
da — a Ponente colle ragioni del suddetto Feiipetta 
In catasto figura alla mappa di Venzale sotto i NN. © 

e 528, coll’estimo di scudi 117. 56 pari a live li 


Casa situata nella Citta di Ferrara aì civico N. 
4808 în contrada delta della Vigna, provemente dal 
soppresso Monastero delle Benedettine sotto il titolo 
di Sant Antonio Abate. Lo stabile serve ad uso di 
abitazione, e confina — a Settentrione colla strada 
della Vigna — a Levante colle ragioni di Lunghini 
Giuseppe — a Mezzogiorno col soppresso Monastero 
di Salt Antonio — a Ponente colla strada detta di 
Ghisiglieri. In catasto figura alla mappa sotto _il N- 
4199 e coll’estimo di scudi 100 pari a lire 532 


Asse Ecclesiastico situati nella Provincia di 


secuzione della Legge 15 


Agosto 1867, N. 5848, e dietro deliberazione della Commissione di Sorveglianza. 


vatore  |vatore approssi-] 
attribuito allo f Mativo delle 


isbite per base[ “torte, vasi. | OSSBRVAZIONI 


degli incanti | "Ome. Fa 
macchine ecc. 


ssi 2] — [ 


SUPERFICIE 
re e [Valore approssi-| 
î Valore, | sorteuner 
Littrinito ato || monte, vasi | OSSERVAZIONI 
degli incanti | matgeniti 


Comune : 
nei | DESCRIZIONE DI CIASCUN LOTTO 
i beni 


cc. 


Num. progress. 


Lire |C.| Lire |C. 


6 | FERRARA Casa situata nella Città di Ferrara nel Vicolo 
detto del Follo al civico N. 4X57, proveniente dal 
soppresso Monastero delle Renedelline sotto il titolo 
di Sapl Antonio Abate. Lo stabile serve ad uso di 
abitazione, e confina — a Seltentrione colla via detta 
del Cavallo — a Levante colle ragioni del conte Gio- 
vanni Gulinelli — a Mezzogiorno colle ragioni me- 
desime — a Ponente col Vicolo detto del Follo. In 
catasto figura alla mappa sotto il N° 4929 e coll’ e- 
stimo di scudi 125 pari a lire 605... .. .|-|o|60]—|09{s1] 909 [4] — [+ 


7 Idem Casa con orto situata nella Città di Ferrara in 
contrada Campo Sabbionario al eivico 6, pro- 
Veniente dal soppresso Monastero delle Agostiniane |. 
dette di S. Vito. Lo stabile serve ad uso di abita- 
zione, e confina — a Levante colla strada delta di 
Campo Sabbionario — a Settentrione colle ragioni di 
Porelli Pietro © Giorgio — a Merzogiorno colle ra- 
gioni di Santini Ferdmando — a Ponente colle 
gioni Brunelli in catasto figura alla ni 


3 e 3984, coll’ estimo di scudi 


9 
a 


04 {20|T 2092 [35] — || 


lire 4,4 


ella Città di Ferrara nella 
del Follo al civico Î 
N. 2418, proveniente dal soppresso Monastero delle 
Agostiniane dette di Vito, asa serve all'or- 
tolano che coltiva |' orto annesso, e }' intero stabile 
confina — a Settentrione colla Strada della Cisterna 
del Pollo — a Levanto colle mura della Citt 
Mezzogiorno colla Via Scandiana o Formignans 
Ponente col soppresso Momust 
tasto figura alla mappa solto + 
coli’ estimo di scudi 237 


8 Idem Casa con orto situal 
Strada Fori 


— | 48] 40f— 296/75] 2839 [CI] — [_ 


9 Idem Cosa situata nella Giltà di Ferrara nella Strbda 

delta del Moraro al civico N proveniente dal 
Lonastero delle Carmelitano solto 
Sanla eresia. Lo stubile sei 
Settentriono colle 
ute colla Via del 
Mezzogiorno colla strada detta delle 
Volte — a Ponente colle predette ragioni Fabbri. 
In catasto figura alla mappa sotlo il N. 3932 e col 
estimo di scudi 175 pari a lire 8... . .|-|—|90{—|05|32| 1523 {60] — | 


Îl titolo « 
di abitazi 
gioni di 

del Moraro — 


10 | BONDENO Predio sito nel Comune di Rondeno nella Se- 
zione di Burana denominato Peluszo © Ltossetta, pro- I Î 
veniente dal soppresso Monastero ‘delle. Agostiniano | Î 
delle di San Vito. Lo ile è di patura coltiva, 
confina in circuito coi fratelli Virani del fu Pietro. 
In catasto mappa sotto i NN. 2070 parle, 


I parte, 2018, 2049, 120 parto, 5282 | 
pari a live 2,789. GI.  10|93 | 80f16|306] 38] 5686 (6 — [- 


Mediante appositi avvisi sarà indicato il giorno in cui avranno luogo gli incanti. 


Dalla Direzione del Demaniale di Bologna il 13 Ottobre 1867. 


PEL DIRETTORE 
Il 4° Segretario Avv, CAMILLO PIZZIGONI. 


(Perrara Tipi Bresciani G. 


